
 

 

Comunità L’Arca 

“Che Tu non dia mai per scontato un solo singolo respiro”. 

di Phil Martin, Bath (UK) 
 
 
Dio sostiene la vita, Dio sostiene la nostra vita, Dio sostiene ogni vita.  C’è sempre gratitudine che 
affiora dentro di noi – in ogni circostanza, Dio continua a donarci il respiro e tutto ciò che noi 
possiamo fare è essere grati al nostro generoso Signore. 
 
La prima frase è in realtà una citazione di una canzone americana Country e Western, ma mi 
ricorda che tutto il cammino che ho compiuto fino ad ora l’ho percorso perché Dio continua a 
chiamarmi e a sostenermi. 
 
L’apostolo Paolo istruiva i Cristiani  in Turchia (Tessalonica) nella sua lettera:  (1Tess. 5 v18) 

 
“In ogni cosa rendete grazie, perché tale è la volontà di Dio in Cristo Gesù verso di voi.“ 

 
Siamo coloro che hanno intravisto il Secolo futuro e possono mettere le circostanze presenti in 
prospettiva. 
 
Paolo ha condiviso la sua comprensione del modo di vivere con i Cristiani Filippesi in (Fil. 4 v11-12): 

“Poiché ho imparato a essere contento nello stato in cui mi trovo. So essere abbassato, 
come anche vivere nell'abbondanza; in tutto e per tutto ho imparato ad essere sazio e ad 
aver fame, ad abbondare e a soffrire penuria.” 

 
L’Apostolo Paolo era contento e grato in ogni situazione in cui si trovava. Non c’è nessun accenno 
qui che la gioia di Paolo fosse basata sulla sua prosperità materiale, sembra persino che egli 
appositamente escludesse i suoi bisogni presenti o l’abbondanza come fattori determinanti della 
sua soddisfazione. 
 
Riusciamo noi a mostrare la Luce di Cristo vivendo nella soddisfazione, mentre gli altri intorno a noi 
si lamentano dei tempi difficili? Riusciamo a far splendere “Pace e Soddisfazione” nell’oscurità del 
“bisogno  e della crisi” – Riusciamo ad essere la luce di Cristo in una situazione buia? 
 
Possiamo essere grati anche se dobbiamo affrontare difficoltà che non vorremmo affrontare e che 
non abbiamo scelto? Forse prendersi cura di un parente o della persona amata ci pesa; oppure il 
nostro lavoro può esercitare irragionevoli pressioni su di noi; potremmo provare dolore nel fisico o 
subire pressioni finanziarie – essere perseguitati o ridicolizzati per la nostra testimonianza. 
 

“Di nuovo io dico “Gioite!” 
 

La Grazia di Dio è su di noi, abbiamo le promesse di Dio scritte nei nostri cuori; perciò dobbiamo 
rifiutare i pensieri negativi che ci portano a paragonarci agli altri, o con le false immagini di noi 
stessi. Dobbiamo vivere la vita che ci è stata donata… nella sua pienezza, essendo grati che Dio ci 
dona ogni singolo respiro – dentro e fuori. 
 
Benedizioni, 
 
Fratello Phil. 


